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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I lavoratori salutano Fio

rello La Guardia, oggi tra di noi, 

l'amico di sempre del popolo ita

liano. 
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NON SONO MORTI 
INVANO 

Monarchici e fascisti, sfruttan
do il malcontento e il dolore su
scitato in tutti K'Ì italiani dalle 
decisioni della Conferenza di Pa
rigi, tentano in questo momento 
di rialzare il capo, si tolgono la 
maschera e deplorano apertamen
te che l'Italia ubbia combattuto. 
durante venti mesi, a fianco degli 
Alleati. SÌ giunge fino al punto. 
in pubbliche riunioni e sulle co
lonne dei giornali, di far appar i re 
come cattivi patrioti gli italiani 
che hanno voluto la partecipazio
ne dell 'Italia alla guerra contro Ì 
fascisti e i tedeschi, gli italiani i 
quali, partecipando personalmente 
a tale guerra, hanno compiuto i 
più duri sacrifici ed arrischiati) 
tento volte la vita. 

I." naturale, del resto, che mo-
tiaichici e fri iris ti la pensino in 
questo modo, essi che hanno vo-
1 iite* Villini guerra, quella a flau
t o della (iermauia, quella mtisso-
bniana, fascista e monarchica al 
lento per cento, 

Meno naturale è invece che (pie. 
sto infamie i monatcilici e i fa
scisti osino dirle pubblicamente e 
si riverle sui giornali, nel luglio 
P'46. dopo che il nostro popolo, 
portato da essj nlla rovina, ha ri
trovato finalmente se stesso e ha 
schiacciato il fascismo e cacciato 
la monarchia. K meno naturale 
ancora, nn/i del tutto anormale, è 
il fatto che le autorità competenti 
non chiudano la bocca e non spez
zino la penna di questi criminali, 
icsponsabili della tragedia italia
na. Libertà non vuol dire licenza 
e la democrazia ha non soltanto 
il diritto, ma l'assoluto dovere di 
difendere, con sé stessa, l'Italia. 

Siamo stati i primi, noi comu
nisti — che ben ne avevamo il di
ritto poiché il nostro partito è 
stato quello che, in ogni momen
to, durante venticinque anni, ha 
portato il maggior contributo al
la lotta antifascista — n protesta
re perchè non si teneva sufficien
te conto, a Parigi, di quanto il 
popolo italiano aveva fatto per la 
causa delle Nazioni Unite. Siamo 
stati i primi — e durante molti 
mesi quasi soli — ad esaltare, di 
fi onte all 'Italia e al mondo, l'a
zione eroica dei partigiani, dei 
gappisti, dei snppisti e dei com
ponenti l'Esercito di'-fclberaxfrone. 
K appunto perchè nella guerra a 
fianco degli Alleati i comunisti so
no stati in prima Ria e hanno la
sciato migliaia tra i loro migliori 
combattenti , nessuno più di noi 
sente che il t rat tamento che an
cora oggi viene fatto all 'Italia è 
ingiusto e inammissibile. Non si 
trat ta soltanto della questione dei 
confini: si trat ta anche del fatto 
che neppure a Roma, neppure a 
Milano, in nessuna terra della Pe
nisola noi siamo completamente 
padroni in casa nostra, poiché 
ovunque inglesi e americani ci 
fanno ancora sentire la loro pre
senza e il loro dominio. 

Ma se tutto questo è vero, è pur 
vero che la lotta del popolo italia
no al fianco degli Alleati aveva 
e-senzialmente tre scopi: cacciare 
i tedeschi, eliminare il fascismo. 
creare un'Italia democratica e re
pubblicana. 

Orbene, questi scopi, questi 
obiettivi sono stati conseguiti, e 
*-p l'Italia si trova ogsi in posizio
ne. tragica sì. ma inconfutabil
mente migliore di quella, per 
esempio, della Germania : se, no
nostante tutto, non avremo più. 
tra qualche mese, dei dominatori 
stranieri sul nostro suolo e saremo 
ammes=i nell'organizzazione delle 
N'azioni l 'n i te : s e abbiamo la fon
data speranza di vedere presto ri-
>orsrere la nostra Patria e di sa
perla rispettata ed amata nel mon
do: «-e tutto questo è avvenuto e 
a b e r r a certamente, il merito spet
ta a chi ha voluto la lotta contro 
il fa«cismo e la Germania al fian
co degli Alleati, il merito spetta 
a coloro che hanno combattuto, a 
roloro che hanno sofferto, e, so
prat tut to . a coloro che in questa 
lotia hanno dato la vita. 

La-cisti e monarchici ben pos
sono tentar di negarlo e di coprire 
di fango i nostri eroi e i nostri 
mart ir i . 

Ma il loro nome, e il ricordo del 
loro eroismo e del loro martir io 
è più vivo che mai nel cuore di 
tutti i patrioti , nel cuore stesso 
dell 'Italia che riconosce in e«sì i 
suoi figli migliori. 

MARIO MONTAGNAXA 

•E t*"1 IJCX/X jf\m 

L'esposizione finanziaria del Ministro del Tesoro 
Interventi di Bianca Bianchi e Achille Grandi 

Il dibattito seguito ad una interro
gazione di Sandro Pertini sull'anini-
stia, dibattito al quale ha partecipato 
il compagno Togliatti, Un discorso 
del M.n:stro del Tesoro e un discorso 
dell'uri. Grandi hai.no ieri occupato 
qiif_si interainci'.e 11 snellita delU 
Costituente. 

La commemorazione di Salvatori 
Alle 16 e 'M e .stata dichiarata 

aperta la seduta. Il compagno Bibo-
lottl ha commemoralo il compagno 
I.ulgl Salvatori, già deputato della 
Versilia, spentasi a Pletrasanta il 20 
luglio. 

Bibolottl ha ricordato l'opera di 
militante della elasoe operata e del-
l'antlfotcìsino svolta dal compagno 
Salvatori, opera che egli condusse 
malgrado le mille persecuzioni fino 
al giorno in cui un grave morbo, che 
lo ha poi condotto alla tomba, non 
gli ha impedito di lavorare. 

Alla commemorazione del compa
gno Salvatori si sono associati il Pre
sidente Saragat, in nome dell'Assem
blea, e il Ministro Macrplli, in no
me del Governo. 

L'interrogazione di Pertini 
Dopo lo svolgimento di alcune In

terrogazioni di scarso Interesse pren
de* la parola il compagno Fausto 
Cullo per rispondere ad una inter
rogazione di Sandro Pertini relativa 
al metodo di applicazione della 
amnistia. 

Il compagno Gullo ammette che 
nell'applicazione delFamnLstla 1 ma
gistrati abbiano commessi alcuni er
rori, il governo non può però ema

nare disposizioni relative all'Inter
pretazione delle leggi, interpretazio
ne che resta affidata alla magistra
tura. Gli errori commessi da alcuni 
magistrati, l quali interpretavano m 
maniera troppo ristretta l'atUcolo 3 
del decreto che esclude dall'amni
stia i grossi gerarchi e i seviziatori, 
dice Fausto Gullo furono segnalati 
al Ministro della Giustizia del pre
cedente governo che piovvide alla 
emanazione di una circolare con la 
quale si invitavano i procuratori ne 
aerali a tener conto dell'art. 3 del
la legge. 11 Ministro Guaidaslgilll — 
prosegue Gullo — inviò anche un» 
circolare al Magistrati ricoidando lo
ro che, prima del fascisi, avevano 
diritto ad un sollecito esame delle 
loro pratiche t patrioti e i pnrtleiant. 

Troppi scarcerati 
Sandro Pertini non si dichiara t>od-

dlslatto delle dichiarazioni del Mini
stro Gullo. Egli ricorda come siano 
stati scarcerati in seguito all'amnistia 
i più sporchi propagandisti fascisti 
Insieme a molte canaglie repubbli
chine.-

Pertini rileva poi che, come aveva 
previsto nella sua relazione il Mi
nistro della Giustizia Togliatti, non 
e valsa a portare una pacificazione 
nel paese. 

Pertini conclude domandando «1 
Governo la massima energia contt'fi 
quel fascisti che tentino di rialzale 
ia testa e all'Assemblea di dar vita 
ad una legge che consenta al potere 
esecutivo di allontanare per qualche 
tempo chi Intenda violare l'ordine 
repubblicano. 

cui nessuno à stato dato ne può es
sere duto e contro il quale continue
remo, non soltanto «d agire, ina ad 
esigere tin'a:fone di oovcrno e se 
sarà necessario anche legista!tra, per 
impedire clic possa m qualsiasi mo
do rinascere. Questa e la base del 
regime dcmocrat'co in Italia, questa 
e la base della Repubblica. .Ve que
sta dovesse uemr meno non potrein-
nio più avere, ITI Italia, ne /{epub
blica uè democrazia (applausi di si
nistra). 

Parla Gorbinu 

Parla Togliatti 

Il rapporto di Togliatti 
ai quadri della Fed. romana 
Il segretario generale del Parti

to Comunista Italiano, compagno 
losl'.nt!:. ha pronunciato ieri un d ^ 
scorso politico al Teatro Ausonia di 
Roma dove erano convenuti tutti i 
compagni dirìgenti delle sezioni e 
delle cellule romane. 

11 compagno Togliatti ha traccia
to un ampio quadro della situazio
ne politica italiana quale essa ap
pare dopo la vittoria repubblicana 
e la convocazione della Costituente 
ed ha esaminato le posizioni e gli 
indirizzi dei vari Partiti. Ha quindi 
illustrato le linee fondamentali del
la politica che il P.C.I. intende se
guire per il consolidamento della 
Repubblica, la ricostruzione del 
Paese, la difesa degli interessi del
le masse lavoratrici e la lotta con
tro la rinascita del fascismo. 

I compagni che avevano sotto
lineato con applausi i passi più 
salienti della chiara relazione han
no confermato, con il lungo ap
plauso che ha coronato il discorso, 
la loro volontà di seguitare a lot
tare per assicurare alla democrazìa 
italiana nuove vittorie. 

Prende quindi la parola il compa
gno Togliatti il quale dichiara: 

Essendo stato Ministro Guardasi
gilli del Governo che Ita emanato il 
provvedimento di amnistia che è sta
to posto in discussione, ho avuto una 
parte ^li primo - piano nella elabora
zione, nella presentazione e nella ap
provazione di questo decreto. Per 
questo ritengo necessario intervenire 
in questa discussione. 

Non occore dire che condivido le 
espressioni di dolore e vorrei dire 
anche di sdegno, con le quali l'ono-
rcrole Perthii ha commentato alcuni 
aspetti dell'applicazione dell'amnistia 
ed ha sottolineato detcrminati stati 
d'animo che SOÌIO stati suscitati nel 
popolo da questi aspetti.. 

Desidero d'altra parte ricordare al
cune cose e la prima e che era una
nime il desiderio di un atto di cle
menza di maggiore o minore larghez
za il quale intervenisse nel momento 
in cui si creava in Italia uno Stato 
Repubblicano, nel momento in cut la 
Repubblica cominciava la propria est. 
stenra come regime di tutti 'ili ita
liani. Questa esigenza era stata avan-
zata. credo, da tutt'< i pirt.fr. non 
esclusi i paititi dell'estrema sinistra 
e da tutti gli strati dell'orninone pub-
bl ca. con maggiore o m'norc insi
stenza. 

Il governo non potcv<i non aderire 
a questa richiesta, nmi voleva non 
far propria questa esinenza e il fatto 
che il governo l'abb'ti fatta propria 
— l'onorevole Precidente d^l Consiol-o 
mi permetterà di parlare ni questo 
modo benché non faccia parte ilei 
Governo, ma allora ero Ministro — 
credo sto stata una manifestazione 
•fi forza del regime repubblicano. Ab
biamo guardato iti faccia alla real
tà, abbiamo sentito che vi c a una 
grande parte rielt'cpi'iione uubbltta 
soprattutto degli strati medi che ci 
chiedeva un atto di clemenza, e lo 
abbiamo concesso, jiur rendendoci 
conto che, per qwnto bene formu
lassimo la nostra legge di o'jnustia 
mai avremmo pnfi.fr> formularla in 
modo che ad~rir*e nzr'ettamcnte. co
me il regolo elnst co di Aristotile. 
alla superfìcie scabro della realtà. 
Pur rendendoci conto di tutto questo. 
ibbfamo pensato che la Repubblica 
era czsì forte, per la v'ttoria con
quistata con la consultazione del 2 
oiuano. e nel cuore di tutti gli ita
liani. che iJotera fare quello che ha 
fatto. 

Tutti i partiti del resto furono di 
accordo col governo per la conces
sione dell'amnistia, pure essendovi 
state discussioni circa il modo come 
si dovesse formularlo. 

Riguardo alle circolari interpreta
tive. nei ci trovavamo i'.i fronte alla 
necessità di dare un atto di ninni-
stia non indifferenziato: dovevamo 
distinguere, dovevamo fare una di
stinzione tra diverse specie dì de
litti politici. Trovammo una formula 
che è quella che <J stata citata dal
l'onorevole Pertini. la quale esclude 
daltamntstia prima di tutto coloro 
che hanno avuto elevate cariche di 
responsabilità civile e politica, o co
mandi militari, ed esclude dall'am
nistia coloro i quali hanno commes
so reati particolarmente gravi o per 
scopo di lucro. 

COSATT1SI — Perchè particolar
mente? 

MAZZONI — « Particolarmento 
inoltre è soggettivismo: di fronte ed 
un « particolarmente > che cosa /a 
un disgraziato di giudice? 

TOGLMTTr — Il decreto non reca 
questo termine, ma indica quali so-
1 .̂1. qwsti reati. Quanto poi alla nor
ma della connessione, che qui è stata 
citata dell'onorevole Pertini. essa è 
ricordata nel decreto, non allo scopo 
di escludere particolari delitti dalla 
giusta punizione, ma allo scopo dt 
escluderli dell'amnistia, cioè allo sco. 
pò di colpire... (interruzione dell'ono
revole Cosattinl).. reati anche meno 
gTari commessi tn connessione con 
i reati più gravi a cui l'amnistia non 
si applica. 

D'altra parte, tutti i decreti di am
nistia che abbiamo fatto finora — e 
ne abbiamo fatto due altri — di ca
rattere politico, seno stati fatti da 
noi con lo stesso criterio; di di//e 
renziarionc, e con questo criterio fu 
fatto anche il decreto di amnistia 
emanato da uno dei governi che pre
cedettero la liberazione dt Roma. An
che in quel decreto di amnistia, che 
e del 1944. ai fa una differenziazio
ne politica generica; e lo stesso nel 
decreto successivo che facemmo per 
discriminare gli atti commessi in v o-
lartcnc di detcrm nate Icpai dai por
tolani. Perchè se non si fa cosi non 
si ha più un decreto di amnistia, ma 
si ha una casistica; non si ha cioè un 
pfoucedimcnto di carattere ' politico. 

Si rendeva quindi necessario — e 
ho costatato che e costante questo 
fatto nella pratica del Ministero di 
Grazia e Giustizia — da parte det 
Guardasigilli di far conoscere alla 
Magistratura l'animo preciso del le
gislatore, cioè di • < interpretare •% il 
decreto, ciò che io feci in parte 
nella relazione ad esso e in parte 
con istruzioni inviate ai Procuratori 
generali della Repubblica, servendomi 
della facoltà di vigilanza sulle pro
cure generali che spetta al Ministro. 

Secondo e informazioni che posse
devo nel momento in cui ho lasciato 
il Ministero di Grazia e Giustizia, su 
13mila procedure aperte o condanne 
vi sono state circa 2500-3000 scarce
razioni. 

Questi sono i fatti. Benché vi sia
no stati i fatti dolorosi, di non esatta 
coincidenza dell'applicazizne coll'am-
mo del legislatore, fatti verso i quali 
la mia posizione è analoga a quella 
dclt'onorcfolc Pcrtmi. ritengo dun
que che il decreto di amnistia do
veva essere fatto; e diffìcile era a 
qualsiasi gererno emanare un atto 
di amn stia che non escludesse in 
modo assoluto oualsiasi sbaglio nel-
"ap^licaricne. Quello ni cui sono 
pienamente d'accordo con Pertini e 
in cui credo che saremo d'accordo 
tutti in questa assemblea, perche ciò 
e ncNo spirito comune dt tutti noi, 
!>erchc ciò è nello spirito con cui 
abb'amo condotto la guerra di libe
rartene e creato la Repubblica, e che. 
*c la Repubblica, nascendo, ha vo
luto fare un atto di clemenza, lo 
ha dato a degli uomini, ai quali ha 
perdonato, non lo ha dato al regi
me. non lo ha dato al fascismo, a 

Pr^nJe quindi la parola 11 M'nistn» 
Corbino, ppr una esposizione sull? 
oitur.zione del bilancio 

Rilancio 1943-46. Il disavanzo de' 
bilancio 1945-46, dice il Ministro Cor-
bino. ammonta a enea 350 miliardi 
tra questi bisogna calcolare peio ol
tre 175 mlliaidi di spesa straordinaria 
e oltre 16 miliardi congegnati a2ll 
alleati per la paga delle ttuppe oc
cupanti. A questo si ò fatto e al fa
ta fronte con 1 normali mezzi di te
soreria senza ricorrere alla stamp» 
di altra moneta. 

Bilancio in corso. Il bilancio u, 
COR.O, afferma il Ministro Corbino, 
prevede un disavan7o effettivo di eli
ca 228 miliardi. Se però guardiamo I' 
bilanco ordinario il disavanzo si an
nulla quasi dato che abbiamo un»1 

previsione di spesa di circa 223 mi
liardi contro una previsione di en
trata di circa 144 miliardi. 

Il Ministro Corbino ritiene che in 
uno o due esercizi finanziari si possa 
addivenire al pareggio del bilancio. 

I.a finanza della Conhndustrla. L' 
Ministro Corbino parla poi dei meni 
di finanza con i quali si dovrebbe af
frontare il disavanzo. Molte sono le 
parole che egli fa in ptoposito, ma, 
tranne per un prestito interno e pei 
un prestito estero, egli non sa dire 
come dovrà essere allrontato il disa
vanzo. Non certo — sembra dire il 
Ministro della Confindustrìa — con 
una imposta straordinaria sul patri
monio. Anzi il Ministro del Tesoro 
sembra Irridere una simile misura. 
Anzitutto "egli rivela alle ^Assemblea. 
come il capitale tesaurizzato sia — a 
suo parere — molto inferiore a quaH-
to si creda: in secondo luogo. «4II 
diev, i tesaurizzatori fanno un pia
cere al Governo, perchè sotti aggono 
moneta alla circolazton-... 

C'è un solo mezzo — afferma Cor-
bino — per risanare le finanze dello 
Stato: non cambiale la moneta e 
dare a coloro che sono In poaseaso di 
decine di miliardi di Ix-ni di consu
mo la « tranquillità politica »: 11 che-
in sltre paiole, significa assicurare 
gli speculatori che essi potranno — 
fiotto la protezione d-'llo Stato - con
tinuare la loio opera di aflainamentc 
nelle masse lavoratrici 

Ci sembra a questo pioposito eh? 
il Ministro del Tesoro abbia fatto una 
pericolosa confusione tra il • risana
mento dell-? ci?s" firpo St^to • e il 
potenziamento do"c c~-\=e c'olii Con
findustrìa. 

stampa di biglietti da 5 e 10 mila lire. 
Il discorso del Ministro Corbino 

viene applaudito dal centro e dalla 
df-slra. Prende quindi la parola la de
putata socialista Bianca Bianchi che 
affi onta la tribuna con disinvoltura 
e abilità difendendo la laicità della 
scuola con un interessante e ben ar
gomentato discolo che riceve gli ap
plausi quasi unanimi dell'Assemblea. 

L.'on. Grandi, che prende la pinola 
subito dopo, rivendica al sindacati il 
collocamento dei disoccupati e si mo
stra molto preoccupato per il peri
colo dell'inflazione, ammonendo il 
Governo a fare una politica finan
ziaria sana. Egli non è favorevole ad 
un livellamento delle paghe, che por
terebbe ad un disinteresse da parte 
dei lavoratori verso la specializza
zione, e non è contrario ad un inter
vento governativo quando entrano in 
cdopero particolari categorie di la
voratori, e precisam3iite quelle ca
tegorie che interessano tutta la vita 
nazionale. A sostegno della sua tesi 
l'on. Grandi cita l'esemplo dei go
verni d'Inghilterra e d'America e del 
Governo del social-traditore tedesco 
Noscke. 

Parlano poi il repubblicano Sar-
diello e il qualunquista Corsini 

Oggi i lavori riprendono alle 16. 
Parlerà, probabilmente p ; irimo. il 
compagno Palmiro Tog! 

da 5 e 10 mila 
P'-r quanto rguaid.» infine la ri

forma dalla circolazion»» monetaria il 
Minlstio Corbino annuncia la sosti-
tuz;one, elio vprrà fi!ta prossimamen-
t _\ dei bigl'etti d- roccolo taglio con 
moneta metallica (s.-ran-io queste le 
pr:ir.e monete a portare la dicitura 
« Repubblica Italiana ») e la sostitu
zione con altri big'iett; delle am-lire. 
il Ministro preannuncia infine la 

IL FERMO ATTEGGIAMENTO DELLA C.G.I.L. 

Il Premio della Repubblica 
non deve essere condizionato 
ad alcuna rinuncia dei lavoratori 

Hanno avuto inizio nel tardo 
pomeriggio di ieri le trattative tra 
i rappresentanti della C.G.I.L. e 
quelli della Confederazione Indu
striali per risolvere le varie que
stioni relative alle rivendicazioni 
poste dai lavoratori. 

La delegazione della C.G.I.L. 
composta da Di Vittorio, Lizzadri, 
Morelli, Alberganti, Negro e Fenizi 
ha fatto presenti le conclusioni a 
cui il Comitato Direttivo della Con
federazione è giunto nella sua ul
tima riunione ed ha sottolineato la 
urgenza di risolvere i vari proble
mi non solo nell'interesse delle 
classi lavoratrici, le cui condizioni 
di vita sono divenute intollerabili, 
ma anche nell'interesì-e della ripre
sa produttiva del Paese. 

I rappresentanti della Confindu
strìa hanno mostrato di esser di
sposti a corrispondere ai lavorato
ri il Premio della Repubblica, a 
condizione però che fosse imposto 
il blocco dei salari e fo>se tolto il 
blocco dei licenziamenti. 

La delegazione della C.G.I.L. ha, 
dichiarato unanime, inaccettabili ta
li condizioni, confermando quanto 
detto dal compagno Di Vittorio 
poco prima dell'inizio della riunio
ne. Interrogato dall'/lNSA il com
pagno Di Vittorio aveva infatti di
chiarato che «la soluzione del pro
blema non poteva certo essere 
quella desiderata dagli industriali 
e cioè la libertà di licenziare il 
personale. La C.G.I.L. si manterrà 
su questo punto in una posizione di 
netta intransigenza». Per quanto 
riguarda il problema della esube
ranza di personale nelle aziende la 
delegazione della C.G.I.L. ha soste
nuto la necessità di giungere ad un 
aumento deUa produzione nelle 
aziende al fine di garantire il lavoro 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Riunione 
della Direzione 

del Parlilo 
a tutto le maestranze chiedendo a 
tale scopo anche l'interessamento 
dello Stato il quale attraverso i suoi 
organi competenti, potrà contribui
re alla riuscita di tale progetto me
diante l'assegnazione di lavori e 
richieste di forniture alle aziende 
industriali. 

Per quanto riguarda il Premio 
della Repubblica la delegazione ha 
riaffermato che la concessione di 
esso non può e non deve essere 
condizionata a alcuna rinuncia da 
parte dei lavoratori alle fondamen
tali e legittime loro rivendicazioni. 

Le trattative proseguiranno nella 
giornata di oggi, e î spera di 
giungere ad una conclusione posi
tiva per quanto riguarda la con
cessione del premio. 

Nel pomeriggio di ieri una riu
nione avente per oggetto l'eroga
zione del pienuo della Repubblica 
ha avuto luogo tra il Ministro del
l'Industria, Morandi, e i rappre
sentanti dell'associazione commer
cianti. 

Una posizione di massima intran
sigenza sulla concessione del Pre
mio è stato intanto assunto dal-
l 'aw. Sansoni, Presidente della 
Confida. In una delle sue solite in
terviste il rappresentante degli a-
grari, che si è sempre ostinata
mente opposto ad ogni rivendica
zione dei lavoratori, ha dichiarato 
che il premio * non ò di assoluta 
necessità per i lavoratori agricoli •• 
e che la Confida si pronuncerà sen
z'altro in senso contrario all'eto-
ga7ione del Premio. 

Egli ha dichiaralo tra l'altro di 
non esser soddisfatto del comunica
lo emanato dal C.I.R., comunicato 
che invece come è noto era stato 
diramato in accordo con le parti 
intervenute. 

// l'(J luglio si è riunita la Dire
zione del partito comunista italiano. 

E' stato asfaltato un rapporto del 
compagno Scocvimarro sull'inizio del. 
l'attività governativa «• siiZ/'a/i/i/irii-
zione del piano delle misure economi
che approvate dal governo prr far 
fronte alla grave situazione economi
ca del Parse. 

Esaminata la situazione dei quoti
diani del partito è stato deciso vite 
due di essi (\ l'I'nità > di Homo e 
lincila di Milano) siano puhhlicati co
nte organo ventrale del partito voti 
un solo direttore e un vice.direttori 
responsabile per ciascuno di essi. I 
coprire la curie» di direttore delle 
•~ l'nità • di Roma e di Milano è sta
to designato il compagno Mario Man-
tagliatili, al quale è stato dato l'ima 
rivo ili ottenere il nta*\itiin di <»«•• 
dinnzione tra i due giornali. 

Al compagno .llicata, il quale tor
na a coprire il posto di direttore 
della -• Voce > ili Xapoli. ai compii. 
pni Pajctta Gian (aiIo e Spano, lu 
Direzione Ita rii olto il -m» ricono
scimento per il vontrihutn noti-iole 
che essi hanno dato, in un periodo 
molto difficile, alla affermazione del. 
la stampa quotidiana comunista. 

La Direziona di'! partito ha r/iia-
malo a far parte della segreteria, as
sieme voti i membri attuali di que
sto posto di lavoro, i compagni l'in. 
herto Terracini e Edoardo D'Onofrio, 
quest'ultimo rimanendo segretario 
della Federazione romana. 

Sono state discusse e approvate al. 
tre misure di organizzazione diretta 
a migliorare l'attività del partito tan. 
tu al centro quanto alla periferia. 

Al LA VIGILIA DELLA CONFERENZA DELLE 21 NAZIONI 

Le clausole del nostro trattato di pace 
secondo le informazioni di un giornale americano 

WASHINGTON, 22. — Il New 
York Herald Tribune ha pubDlica-
to oggi le parti più importanti dei 
cinque progetti di trattato che sa 
ranno esaminati il 29 luglio alla 
Conferenza della Pace. 

Per quanto riguarda l'Italia la no
tizia del New York Herald Tribune, 
diffusa dalla Reutcr, informa anzi
tutto che il progetto prevede una 
riduzione dell'esercito italiano ad 
un massimo dj 250 mila uomini. La 
marina da guerra italiana saia ri
dotta a: 2 navi da battaglia ì.rmato 

di cannoni da 320 min., 4 incrocia
tori armati di cannotti da 150 mm., 
4 cacciatorpediniere, 16 siluranti e 
20 corvette. 

Per il resto della flotta ;a parte 
un certo numero di piccole unità 
da guerra e ausiliarie • c\v* possa
no essere complessivamente equi 
paggiate e mantenute in oien.. effi
cienza da un massima di 2500 uffi
ciali e marinai ••> il trattato d'spo-
ne che venga distrutto o trattenuto 
ia^Ii alleati. 

Ai termini dell'articolo 49 del 
piogetto di trattato. le navi a galla 
non trattenute daglj alleati . com
prese quelle in costruzione ma in 

I_,'A:MIOQ 31,A GUARDIA A. ROMA 

La Guardia ricevuto da De Nicola 
La visita al Presidente del Consiglio e l'udienza del Papa 

Le prime giornate romane di Fio
rello La Guardia giunto domenica 
alle 15.35 a Cinmn;"'i sono state 
particolarmente intense. 

Domenica il Capu provvisorio 
deilo Stato on. De Nicola lo ha ri
cevuto alle 19 a Palazzo Giusti
niani. 

Durante il colloquio, improntato 
a viva cordialità, il Capo dello Sta

to ha espresso a Fiorello La Guar
dia i sentimenti di gratitudine del 
Paese per Topcra svolta dall'U N. 
R. R. A. e per la costante e attiva 
amicizia dimostrata verso l'Italia. 

Ieri mattina alle 8 La Guardia 
si e recato alla sede dell'U.N.R.R A. 
dove ha dato inizio ai lavori della 
sua missione. 

Poi alle ore 10, Fiorello La 
Guardia è stato ricevuto al Vimi
nale dai Presidente del Consiglio 
on De Gasperi. 

La Guardia era accompagnato da 
Mr. Keeny, Capo della Missione 
deiru.N.R.R.A. in Italia, e dal lavv . 
Contini, Presidente della Delegazio
ne italiana presso l'U.N.R.R.A. 

Alle ore dodici, al termine della 
sua laboriosa mattinata La Guar
dia, accompagnato da L. Montini, 
è stato ricevuto in udienza privata 
dal Pontefice. 

La folla in attesa a piazza San 
Pietro ha rivolto a La Guardia 
una manifestazione di simpatia. 

cui amicizia fattiva non e mai ve
nuta meno, e qui tra noi, m qualità 
di capo dell'Unrra per studiare quali 
provvedimenti sono necessari a ga
rantire un regolare flusso di riforni
menti al nostro paese. E* tra noi 
quando noi tutti ci accingiamo a dare 
alla Repubblica le salde basi di un 
regime democratico che assicuri giu
stizia, pane e Iaroro. E da uomo 
pratico, l'amico La Guardia, ne sia
mo certi, non mancherà di rimboc
carsi le maniche e di darci una mano 
perche l'opera da noi intrapresa per 
ia ricostruzione del paese possa pro
cedere con sicuro slancio. 

condizione di tenere il mare, ver
ranno affondate ad una profondità 
di oltre 75 metri, entro un periodo 
di G mesi. Le navi in costruzione 
non ancora in grado di tenere il 
mare saranno distrutte a smantella
te per ricavarne metallo, entro un 
periodo di sci mesi ... I sottomarini 
a galla non trattenuti dai»li alleati 
. .verranno affondati in alto m,*.it ad 
una profondità di oltre 150 metri 
entro tre mesi ... .. Le navi affonda
te nei porti italiani o nei lori- ac
cessi e che ostruiscano il normale 
traffico, verranno demoht" «.vvcr.j 
potranno c.-bcrc tratte a sai la t- suc
cessivamente riafTondatc ad una 
profondità di oltre 75 metri, entro 
un periodo di pochi anni . 

IJ trattato prevede inHtr.-» che 
. l'esercito italiano comprese ' le 
guardie di frontiera, v e n m limitato 
a 185 mila uomini dei repai\ : com
battenti e de: servizi, ed f C5 mi!;» 
carabinieri, restando inteso et.e tal: 
cifre possono subire delle var'azio-

I ni fino a 10 mila unità semine che 
il totale non ecceda il qn3:: i de! 
milione . 

L'organizzazione e l'arm-micmo 
delle forze di terra italiane, rome 
pure la loro dislocazione nei terri
torio italiano, debbono e.»-*-*r" inte
si all'assolvimento di corro,ti di 
carattere interno, di difesi 'oca'»-
delle frontiere italiane, e <': difesa 
imiaerea. L'armamento tleH'e.-rrc.-
to italiano non dovrà romp'-T.dorr 
più di 200 carri armati medi «* pe
santi. 

Le truppe eccedenti il mimerò 
stabilito verranno sciolte entro ?ei 
mesi dall'entrata m vigore del pre
sente trattato L'aviazione da guer
ra italiana, comprc-a quella della 
marina, verrà ridotta a 200 apnarec-
chi da caccia e da ricognizione ed 
a 150 aerei militari da tr^-porto. 
da salvataggi}, da collegamerto e ti
po scuola. Tutti glj aerei, eccettuati 
quelli di ricognizione e da caccia, 
saranno disarmati. 

L'articolo 39 del trattato dispone: 
« Ciascuna delle clausole militari. 
navali ed aeree del presente trat
tato rimarrà in vigore finché non 
venga modificata in tutto o in parte 
mediante accordo tra le potenze al
leate ed associate e l'Italia, o, dopo 
che l'Italia sia divenuta membro 

delle Nazioni Unite, med :ùnte ac
cordo tra il Consiglio di Sicurezza 
e l'Italia. L'articolo 40 .lisoone la 
distruzione delle fortificazioni tra 
l'Italia e la Francia e proibisce la 
costruzione di fortifica/ioni perma
nenti sulle quali possano csserr 
piazzate armi che possano prende
re .sotto il loro fuoco obiettivi in 
territorio francese. Le ste~se dispu-
•izioni valgono per la frontiera ita-
Io-jugoslava. 

Altre chiusole militari dispongo
no i Iie Pantelleria, le isole Pelago 
e Pianeta (Adriatico) siano e ri
mandano completamente smi'l-
tari7zate. che il personale della 
fiotta da guerra italiana non ecce
da i 22 500 uomini tra marinai ed 
ufficiali. che il personale dell'avia
zione italiana noli ecceda i 25 000 
•tomini, tra reparti da combatM-
mento e servizi 

Nel pr . -mbnlo del trattale vien 
ciato credito all'Italia per la parte 
attiva avuta nella guerra contro i 
tedcjchi, e si dichiara che -gli i l -
Ie;ti. ' le potenze alleate e l'Italia 
-ono rispettivamente desiderosi di 
'ontludere un trattato di pace che 
possa formare la base di amiche
voli relazioni tra di essi, e di ri
solvere le questioni ancora pen

denti, per modo che gli alleati pos
sano appogeiare la domanda del
l'Italia di essere ammessa a far 
parte delle Nazioni Unite e a par
tecipare ad ogni convenzione sfi-
oulata sotto li auspici delle N'a 
zioni Unite J. 

« L'Italia riconosce e si impegna 
a rispettare la sovranità e l'ind-
pendenza degli Stati di Albani i e 
di Etiopia L'Italia rinuncia da or* 
innanzi a tutti i diritti, titoli c-
pretese derivanti dal sistema dei 
mandati o da impegni connessi a 
tale sistema, e a tutti i diritti spe
cifici dello Stato italiano nei con
fronti di ogni territorio sottoposto 
a mandato -. 

Il trattato definisce la frontiere 
italiana secondo le linee già ripor
tate nei dispacci di stampa da Pa
rigi. 

Il progetto reca infine che
li documento verrà ratifiiato dal
l'Italia. Ksso entrerà in vigore im
mediatamente dopo t deposito della 
ratifica da parte della Franca, de' 
Regno Unito, degli Stati Uniti f 
dell-i Unione Sovietica. Gì: str ^ 
menti della ratifica verranno u< 
positati al più presto possitr ' 
presso il governo della repubb' 
francese ». 

Il Nuovo governo boliviano 
formato dagli insorti vittoriosi 
Il Presidvnli* YiUameì ucciso durante i (umhalliiiw :.• 

LA PAZ. 22 Il governo boli- to del 
Viano di Villaroel è stato rove-
.<ciato L'insurrezione popolare, di-
reti? dagli studenti, ha "avuto ra
gione. dopo due giorni di sangui
nosi combattimenti, delle poche 
truppe rimaste fedeli al governo 

Nella mattinata di oggi e stato 
formato il nuovo governo bolivia
no. composto da un comitato degli 
studenti e degli operai di cui fan
no parte il Rettore dell'Università 
di La Paz ed alcuni esponenti delle 
organizzazioni operaie. II primo ì t -

Fiorello La Guardia, la cui visita 
in Italia era steia tcntc tette pro-

i messa, annunziata ed attesa quando 
la sua candidatura a copti della com-
miss-one Alleata arrebbe douuto 
signi/ìcare un cambiamento del ca
rattere di questo organismo ed un 
gesto di simpatia da parte dei go
verni anglo-americani, è arrivato in 
Italia, dopo che alcune delle mag
giori battaglie politiche per la li
bertà del nostro pae^c sono state 
riute. 

Ma la risita di un a-nico è sem
pre gradita e desiderata. Xcssuno di 
noi ha dimenticato l'accento sincero 
e familiare con cui durante i duri 
mesi dt lotta Fiorello La Guardia ci 
esortava ad avere fiducia e corag
gio, promettendoci l'cppcggio d"i /ra
teili d'oltre oceano. Sessuno ha di
menticato che quella roce tacque 
quando « l'amico La Guardia » si ac
corse che le sue speranze in un leale 
riconoscimento dei diritti conquistati 
dall'Italia con it suo cwilnbuto alla 
guerra di liberazione rcnteano aclu-
sc dai governi di Londra e di H'aih-
ington. Il suo silenzio di r.llora ci 
confermo qiieN'rtmiciria semplice i 
sincera clic la familiare voce ci ave
va già insegnato a conoscere. 

Oggi, questo amico dell'Italia, lu 

Un violento ciclone si è abbattuto 
lungo il litorale Adriatico 

Sono stati finora accertati trentafrè morti - Alberi sradicati • Danni per centinaia di milioni 
RIMINI, 22. — Nel pomeriggio di 

ieri dalle 16 alle 17 un ciclone di 
eccezionale riolenra si è fulminea
mente abbattuto sul litorale adria
tico. Rimini, Cattolica, Pesaro, Ce
senatico, Viserba e Belìario sono 
state investite dall'uragano che ha 
letteralmente sconvolto le spiagge. 

Il ciclone, contrariamente a quan
to avviene in genere, non è stato 

annunciato da annuvolamenti àivolta a 400 metri dalla costa. Tutte 

Un osservatore italiano 
al Consiglio generale dell'Unrra 

Un osservatore italiano verrà in
viato per la prima volta alla riu
nione del Consiglio generale del-
l'UNRRA che si terrà il 2 agosto a 
Ginevra, in modo da poter seguire 
le discussioni che decideranno sulla 
trasformazione deU'UXRRA in un 
nuovo ente alle dipendenze della 
Organizzazione delle Nazioni Unite. 

sorta o da altri sintomi ma si è ab
battuto tmprouuiso e inaspettato 
sulle spiasse prococando una tale 
niirola di «abbia da rendere diffi
cile anche Vorientamento. 

Ieri era poi giornata festiva e 
sulle popolari spiagge s»waid^'t cri: 
convenuta numerosa folla che in 
quell'ora del primo pomeriggio af
follava le vicinanze della spiaggia 
o era numerosissima in gita su mo
sconi, barche a vela ecc. 

Nella zona di Pontelagoscuro di 
Ferrara la violenza del ciclone è 
stata tale da sradicare numerosi al
beri e pali telegrafici. Una imbar
cazione sulla quale si trovavano 
sette persone si è letteralmente ca
povolta e purtroppo nessuno di co
loro che si trovavano a bordo e 
riuscito a nuoto a porsi in salvo. 

Anche a Cesenatico > danni sono 
stati ingenti; (a barca a vela «• Con
solata* dt 4. tonnellate si è capo-

le persone che erano a bordo, e cioè 
17, sono perite. 

A Cattolica a 400 metri dalla 
spiaggia si è rovesciata la barca 
Amalfi, in cui erano, compreso il 
capo-barca e 2 marinai, 1S persone. 
14 su 15 sono coloro che si sono sal
vati grazie alla abnegazione del 
capo-barca Savio Maestri e di un 
gitante. Purtroppo la undicenne 
Fiorella Mancini da Mordano è pe
rita. 

A Pesaro nonostante gli sforzi del 
capo-barca Tommasini Delfo tutti e 
otto i componenti una imbarcazione 
a t-cla che si è rivoltata a 300 metri 
dalla costa sono periti. 

Anche i danni all'interno sono ri
levanti. 

Non è ancora possibile fare un 
calcolo preciso né delle vittime n-
dei danni, che per ora sembra già 
si aggirino a varie centinaia di mi
lioni. 

TENSIONE IN PALESTINA 

r v 

nuovo governo e stato la 
emanazione di un decreto che sta
bilisce la scarcerazione hnmtdia'a 
di tutti i detenuti politici ed au
torizza il ritorno degli esiliati. 

L'insurrezione ha avuto fasi as 
sai drammatiche. I combattimenti, 
che nel pomeriggio di sabato avo-
vano accennato a diminuire di in
tensità e d; accanimento, avevamo 
ripre-fT alle dieci di domenica 

Verso mezzogiorno. Villproel ten
tava una .sortita seguito da alcuni 
uomir*'. m3 veniva respinto -lai 
fuoco violento degli assalitori. 

Quando finalmente le forze in
surrezionali riuscirono a penetrara 
nel Palazzo, trovarono Vtllaroel e 
alcuni ministri già morti. 

Il Q .G. bri tannico 
distrutto a Gerusalemme 

GERUSALEMME, 22. — Due 
grosse bombe sono esplose stamane, 
quasi simultaneamente, nella sede 
del Quartier Generale britannico in 
Palestina, uccidendo 50 persone e 
ferendone alcune diecine. 

Tutta l'ala occidentale dell'enor
me Hotel Re Davide di Gerusa
lemme, è crollata: solo i muri pe
rimetrali sono rimasti in piedi. 

Testimoni oculari hanno riferito 
alle autorità di avere scorto entra
re nell'Hotel Re Davide pochi istan
ti prima dell'esplosione quattro o 
cinque individui armati, i quali, 
dopo di aver immobilizzato il per
sonale con le armi puntate, hanno 
collocato una cassetta contenente, 
evidentemente, l'esplosivo. Accese 
le micce, gli individui armati si so
no allontanati rapidamente a bordo 
di una automobile che li attendeva, 

Mezz'ora dopo l'esplosione, le au
torità hanno steso un fitto corcione 
di truppa intorno ai resti dell'edi
ficio » h i stabilito un rigoroso co
prili ce, con effetto Immediato, la 
tutta la città. 
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IL CONGRESSO 
v internazionale 
deli* insegnamento 

•/' . Si è tenuto a Parigi nei giorni scorsi 
\ il primo Congresso Internazionale 
" dell'Insegnamento ad iniziativa della 

. Federazione Sindacale Mondiale per 
v creare un organismo internazionale 
• di coordinamento dell 'attività dei 

• Sindacati della Scuola dei diversi pae
si, non solo per il miglioramento del 
le condizioni di vita degli insegnan 

l< ti, ma anche per realizzare un prò 
"" fondo rinnovamento della scuola che 

deve essere un val ido strumento di 
, rafforzamento della democrazia e di 

affratellamento fra i popol i . 
Sono intervenuti al Congresso rap

presentanti di quasi tutti i paesi di 
i F.uropa e d'America, nonché il rap

presentante di un .paese asiatico, il 
Viet N a m . In un'atmosfera di mu
tua comprensione si sono svolti i la
vori che hanno posto in ril ievo il 
profondo ed appassionato interessa
mento degli insegnanti di tutti i pae
si per i problemi posti all'ordine del 
giorno: democratizzazione dell'inse
gnamento ed orientamento dell'edu
cazione dei giovani verso la pace. 

Dal punto di vista organizzat ivo 
ji è avuta !? fusione delle tre orga
nizzazioni internazionali che esiste
vano prima della guerra: l'Internatio-
naie des travailleurs de l'ctueiyie-
menl di Parigi, il Stcretariat de l'en-
scignement «li Bruxelles e la Confe-
dvraciun del Magisterio dell'America 
Latina, le quali, fondendosi, hanno 
costittuito il primo nucleo di quello 
che sarà il Dipartimento Prufeisionalc 
dell'Insegnamento, da costituirsi nel 
seno della Federazione sindacale mon
diale. A questo primo nucleo si è ag
giunta l'adesione degli altri paesi pre
senti al Congresso e si è costituito co
sì un Comitato provvisorio di o mem
bri' (ai quali si aggiungeranno suc
cessivamente due rappresentanti dei 
Sindacati sovietici) con il compito di 
dar vita ad un efficiente coordina
mento tra i sindacati dei vari paesi 
(pubblicando anche un apposito bol
lettino di informazioni) e di prepa
rare un nuovo Congresso che si terrà 
l'anno venturo a Bruxelles per la co
stituzione ufficiale del D.P .I . dopo 
che l'esecutivo della F.S.M. avrà ap
provato lo Statuto-tipo di tutti i di
partimenti professionali che si costi
tuiranno nel suo seno. 

il Congresso ha poi affrontato il 
problema della democratizzazione 
della Scuola nel duplice aspetto di 
lotta contro l'analfabetismo per la 
diffusione della cultura a tutto il po
polo e di preparazione dei nuovi qua
dri sociali da trarsi da tutti gli strati 
della popolazione e non più, come 
oggi avviene in tutti i paesi id ec
cezione dcll 'U.R.S.S. , da alcune clas
si prisi legiate. Dalla discussione è 
apparso come il problema sia v ivo e 
sentito in tutto il mondo e come gli 
insegnanti di tutti i paesi, nel pro
cesso generale di r innovamento so
ciale, si sforzino di richiamare l'at
tenzione dei rispettivi governi sulla 
necessità di un'adeguata soluzione. 
N o n si può avere una vera ed auten
tica democrazia se un bene prezioso. 
quale è la cultura, non è posto a di
sposizione di tutti i c i ttadini: ed è 
ben triste l'aver dovuto constatare da 
parte del Congresso che nel Nord-
America un milione di giovani non 
ha potuto essere arruolato nell'eser
cito durante la guerra perchè era a-
nalfabeta. Naturalmente, perchè la 
democratizzazione della scuola possa 
essere realizzata nel senso più ampio 
della parola, è indispensabile che la 
scuola sia concepita come un servizio 
pubblico che possa realmente soddi
sfare le esigenze di tutti gli striti 
della popolazione, in modo che il cit
tadino abbia la possibilità di far va
lere il suo diritto ad avere l'istru
zione. 

In tal senso il Congresso ha rac
comandato ai sindacati nazionali dei 
singoli paesi di promuovere tutte le 
iniziative necessarie perchè, laddove 
già non sia tale, la scuola diventi un 
servizio pubblico nell'interesse e a 
disposizione del popolo , e *iano adot
tate misure idonee perchè concreta
mente, e non soltanto nelle afferma
zioni demagogiche, sia attuato il prin
cipio dell'obbligo scolastico .i lmeno 
fino a 14 anni. 
• I rapporti di cordiale amicizia tra 

gli insegnanti del mondo che lavora
no per uno stesso scopo di democrazia 
e di pace, costituiscono un nu.svo le
game per il rafforzamento dell'ami
cizia tra i popoli e gli insegnanti ita
liani sono lieti di aver dato -1 loro 
contributo alla coopcrazione interna
zionale per la pace, la democrazia e 
la libertà. 

P A S Q U A L E D ' A B B I E R O 

C r o mi «a e «a d i R o m ai 
Da domani: 

dei dipendenti di 
e dei pubblici 

sciopero 
albergo 
esercizi 

Riunione intermmhteriale 
per il programma economico 

: " Presso il Gabinetto di lavoro dei 
!. Ministro del Tesoro, on. Corbino, 
{ ha avuto luogo stamane una riu-
\ nione alla quale hanno partecipato 
%' i Ministri Scoccimarro. Campilli, 
% Morandi, Ferrari e Segni, per esa-
t; minare preliminarmente i proble-
.r mi che saranno affrontati dal CIR 
% nella sua imminente adunanza ple-
| natia. Sono state discusse le varie 
~ misure da adottare per la realiz 

zazione del programma economico 
enunciato dal Governo e, in primo 
luogo, quelle dirette all'assorbimen-

•to della mano d'opera disoccupata 
e alla compressione dei prezzi. 

Manifestazioni di disoccupati 
a Milano 

MILANO. 22 — Una disordinata 
• n* anif estazione di qualche centi -
- naio di disoccupati, che se pure mo-
, tivata d=» un comprensibile risen^ 

timento per gli ostacoli che da più 
- parti si vogliono frapporre alla so 

luzione del grave problema della 
disoccupazione, ha però pur trop 
pò degenerato, per l'infiltrazione di 
elementi provocatori in condanna
bili e deplorevoli episodi di violen 

• za. ha avuto luogo ieri a Milano. 
f 1/3 stesso Questore intervenuto 
"- per tranquillizzare i dimostranti è 
- stato colpito con pugni {la alcuni 

scalmanati. Gli agenti di pubblica 
? sicurezza son dovuti più volte in-
' torvenire per disperdere i gruppi 
^ che continuamente andavano rifor-
t mandosi in piazza Duomo e In piaz
zi 7a della Prefettura. Nei tafferugli 
Vi che ne sono derivati oj sono avu-
'$• tJ ' alcuni feriti. 
«£*• Un rapporto sull'accaduto è sta
ff lo inviato dal Prefetto ali'on. De 
7 Gasperi. 

Avevamo prospettato, domenica, la 
possibilità che si estendesse anche a 
Roma lo sciopero del dipendenti «11 
Albergo e Pubblici esercizi. 

Questa possibilità è divenuta realtà 
Da domani i lavoratori del bar, caf 
fé, gelaterie, pasticcerie, ristoranti 
trattorie e alberghi entreranno In 
sciopero. Faranno eccezione soltanto 
l lavoratori degli alberghi requisiti 
dagli alleati. 

Domani stesso, alle ore 10, gli sclo-
peiantl terranno 11 loro primo comi 
zio alla Camera del Lavoro. 

La decisione è stata presa nell'as
semblea tenutasi ieri dopo una amDla 
discussione sulla relazione del segre 
Urlo piovlnclale del Sindacato. Ca
stelli. 

Come è noto 1 motivi dell'agitazio
ne sono: richiesta ilell'oiarlo di la
voro di otto ore; minimi di paga; ri
conoscimento delle Commissione In 
terne; UHìcl di Collocamento parite
tici per l'assunzione della mano 
d'opera. 

Qtjnctn cHnrvr»ro, è II prlntO Colpo 
che 1 lavoratori alberghieri e dipen
denti «In pubblici esercizi danno per 
togliersi di dosso il pesante fardello 
di Ingiustizie contenute nel Con
tratto collettivo imposto loro nel '.TI 
dal Governo fascista. 

In vii tu di questo contratto, v ie
ne imposto ancora o«gl ad una ca
tegoria di lavoratori, un trattamento 
che ci rlpoita indietro di più di un 
secolo: 12 ore di lavoro, che si risol
vono praticamente in 15 o 16 ore di 
presenza, e che tolgono quindi a que
sti lavoratori persino il tempo di c u . 
rare se stessi e le proprie famiglie. 

I cuochi ed 11 personale di cucina 
In genere, debbono poi trascorrere 
le loro ore In cucine ant ig i en iche 
e dinanzi a macchine ad ottanta o 
novanta gradi di temperatura. 

K su questo ci sembra opportuno 
richiamare l'attenzione di quell'Uffi
cio di Igiene, di cui si sente spesso 
parlare, ma di cui d'altra parte non 
Jl riesce a sentire l'effettiva pre
senza. 

Un Interessamento su questa que
st ione sarebbe ut i le naturalmente, ol
tre che per i lavoratori, anche per 
l'Igiene del consumatori . 

DA OGGI IN TRASTEVERE 

Feste, giochi e vino 
per "Noantrì,, 

JNIIIIXTIW sono, rome si sa, le orca-
ni//(i/imii ilj \nrio tipo che si sono fat
te prolnolrici ili Run- e pinchi in occasio
ni' ilcllii trndi/innnlc festa romana. Or-
^'aiii/./.ita il.il Fronte del In Gioventù (Ca^a 
ilei penane di I ralleverei si svolgeranno. 
nella Frstii tic Nonntri, «Ine interessanti 
p.ire eielistii he. I.a Cnrsn della Lumaca. 
rlie avrà luogo, pare, il 2"« luglio ali» 
oro Ih iti nn percorso di eentro metri 
enti purfenra (la piazza S. CoMinat», A 
tu prima. I.a (rara sarà ilispntnta ad eli
minatorie, in batterie di eitic|iie concor
renti alla volta, e sarà vinta daH'iilti'un 
arrivato... 

Il giorno 27 alle ore 18 si svolgerà in
tere unii pnrn cirlistica su ili un percor
so «li |->00 metri con partenza da via Et
tore Rolli, elie sarà riservata ai riamili-
ni (lai nove ni dieci anni. Ambedue le 
care saranno dotate di ricchi premi, l e 
iscrizioni per queste due £arc si ricevo
no tutti i storni dalle 18 alle 21 nelln 
'»/•'.!!!!• ile! Partito d'Azione (I tilipotevprr 
AtiKiillInra n. 9) e nella sezione del Par
tito Comunista Italiano (via Ascinneh' 
n. lt. 

Nel jfiorno di cliiimtra della festa nvril 
luogo un ^rntidioso spettacolo pirotecni
co offerto dalla ditta Pcruzzo e Fran
ca/zi di l'rn-inone. I n ditta, volendo at
tivamente contribuire alla buona riuscita 
dell'organizzazione, ha rinunciato a turni 
profitto «itilo spettacolo rimettendosi pie. 
tiainctile ni giudizio del popolo romano e 
della stntnp'i per la fì«t.izìnnr ili un'in-
i*enn»'é che 1̂  rimborsi le spese 

Si ricorda infine che un'appo-ita com
missione autorizzata ildU'FNAI. e forni
ta di documenti di riconixciinetito sta ri 

scuotendo dagli eaercenll trasteverini te 
contribuiionl volontarie a favore dei fo
lleggiamenti. 

1 nomi degli oblatori verranno r«il 
noti via via a mezzo della stampa. 

INTERPELLANZE 
TER CONOSCERE I MOTIVI per 

cui gl'impiegati di XIV categoria al 
Min. Trasporti anziché percepire le 
4.000 lire ai acconto sul premio gior
naliero Istituito 11 1. ottobre '45, do
vrebbero invece rimbarsare all'am-
mlntstrazlone dalle 300 alle 1000 lire. 

PER CONOSCERE l MOTIVI per 
cui alla Caserma F. di Savoia *n 
via G. Reni la Messa non viene ce
lebrata con la Bandiera repubbli
cana. 

PER CONOSCERE I MOTIVI della 
requisizione da parte del Commissa
riato alloggi dell'appartamento In via 
Eritrea 72 scala A int. 18 locato al 
rag. G. Lento, ritenendolo occupato 
dal slg. R. Pellegrini, e della conse
guente assegnazione di detto appar
tamento a Manlio Figliolo e suocero, 
appartenente alla Segreteria del 
C. Alloggi. 

La stampa parlamentare 
al Presidente Saragat 

Domenica sera il Sindacato della Stam
pa parlamentare ha offerto — secondo la 
tradizione — un banchetto al Presidente 
dell'Assemblea Costituente Ci. Saragat. 

Hanno parlato il Presidente del Sindaca
to, compagno Ottavio Pastore e il segre
tario Tato. 

Saragat ha risposto con un breve discorso 
politico. 

Ressa di bagnanti alla ferrovia Roma-Ostia 
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Le condizioni pie
tose in cui si 
trova la stazione 
centrale di lloiua 
non trovano nean
che pallidamente ri
scontro in nessu
na altra zona cen
trale della città. Si direbbe che c'è un 
processo ili di«cregnzione infrenabile e che 
dagh unni della guerra, du «piando la 
stazione era deserto e buia, abitata solo 
da qualche soldato, tutto è rimasto im
mutato per una legge fatale, anche se 
vi si riversano e vi trafficano migliaia 
di persone ojrni giorno. C'è, su questo 
punto, una grande rassegnazione, da par
te di tutti. 

I.' noto che per portare a termine il 
progetto grandioso ma non saggio già 
iniziato occorrerebbe essere assai ricchi, 
ed è anche noto che il servizio ferro
viario non è felice e non è facilmente 
sanabile, nonostante gli sforzi compiuti. 
Noi infatti non parliamo di quoti in
convenienti, ma di muri crollati, di calci
nacci inamoviTtili come le montagne, drl-
l'asseiizn ostinata di cancelli, di passag
gi misteriosi, di moschetti puntati. 

Chi arriva a Moina passa iti una spe
cie di villaggio difficilmente definibile, at-

Zita alle ire 
a termini 

traverso gruppi di 
uomini seduti al 
sole a suonare la 
chitarra, tra nume
rosi barbieri ;• i 
loro clienti insa
ponati sparsi un 
po' dappertutto, tra 

fuochi all'aperto e piatti di minestra. 
In compenso chi parte può invece pre

notare i posti di seconda classe. Alle Ire 
di notte, indipendentemente dall'ora del
la partenza, avvenga pure essd nella not
te successiva, il viaggiatore percorre so
litario le strade della capitale, giunge 
alla stazione che vive di notte e di gior
no ai margini della vita civile sodo un 
continuo controllo di polizia, e qui trova 
una grossu fila quanto mai vivace, una 
fila di mestieranti notturni della fila che 
vendono più tardi il loro posto avanza
to, anche solo per 1000 lire: e dalla fila 
notturna il viae^iatore pas«a poi ad un'al
tra fila, (pulì.i dell'alba, in cui si vive 
tristemente, tra le gridu IICL'IÌ imbroglio
ni, tra due pazienti carabinieri, tra gli 
urli di marescialli pazzi che abitano mi
nacciosamente i loro frustini. Arnesi, que
sti ultimi, assolutamente rispondenti al
l'atmosfera da carovana che regna tutto 
intorno alla stazione di Homa! 

FRODE O SABOTAGGIO? 

Manzolini 
ma non ci 

ci prova 
riuscirà 

J coloni avranno i l g rano che loro spet
ta secondo le leggi dello stato demoóratico 

A rinforzo étll'aiiom da lui svolta fan
no tastato contro i contadini colpevoli di 
non a\ir condotto a termini lo sciopero 
salariale, il « Conte > Mandolini, il noto 
profittatore di guerra, contìnua imperter
rito la sua astone deleteria ai danni dei 
contadini, dell'ordine t della leaaUtà repub 
blicana. 

Giorni or sono un operaio, reo di orio
ne sindacale, veniva licenziato. Oooi è ' a 

volta dell'ordine di sospensione della tteb 
biaiura dato ai coloni, i quali intendevano 
dividere il prodotto secondo il decreto 
Cullo. 

Kè basta. Il « Conte » ha detto ai suot 
coloni che la trebbiatura ricomincerà alla 
presenza dei carabinieri, chiamati apposi 
tatnentc perchè la divisione avvenga a se
conda delta sua volontà, cioè al so per 
cento, e affinchè il arano dei contadini ren-
<ta immediatamente portato ai granai del 
popolo, mentre il suo deve venire imma 
gassinato sul posto « per le necessità azien
dali », cioi sema nessun controllo da parie 
dctili organi competenti. 

Come l'ultra volta, perà, i lavoratori si 
presenteranno compatti e lotteranno per la 
'tifesa dei loro diritti. In primo Ihorio si 
diz iderà al fio per cento, come stabilito 
dalla lettre Cullo, in secondo luo'jo il gra
no sarà consegnato ai granai dai lavoratori, 
i quali ansi intendono controllare se il 
orano di Manzolini andrà effettivamente, 
come il loro, al mercato legale (.sul che so. 
no leciti dubbi). Queste sono pregiudiziali 
di fronte a cui nessun colono potrà tran
sigere e su cui i coloni saranno sostenuti 
dall'azione concorde dei 40.000 organisrati 
della Federterra. ' 

Sull'aia domani Mansolini ha chiamato i 
carabinieri. Ne siamo lieti. Sarà un'occa
sione perchè essi dimostrino di saper far 
rispettare la libertà sindacale dei lavora
tori, specie quando essa serve a far ri
spettare la legalità. 

Il « Conte t Mansolini è sotto l'irresisti-

" M E T R O I /ORTO P E I €AK MEDITA STI SCATTI ., 

Equivoca ridda di milioni! tranelli © ricatti 
intorno al mistero del topaiio scomparso 
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Rivelazioni della baronessa d'Ondes d'Alvano al nostro giornale 
Siamo in grado di pubblicare i più 

ampi particolari sulla misteriosa spa
rizione del topazio della Baronessa 
d'Ondes d'Alvano Reggio. Le infor
mazioni di cui s iamo In possesso ci 
sono state f o m i t e dalla baronessa 
stessa. 

Il topazio in questione è uti gioiello 
di 300 carati, pari a 1200 grani, dei 
peso di 60 grammi, montato In oro 
a 18 e 24 carati per un peso di 40 
grammi. Un anno fa la baronessa, ri
dotta alla miseria dalla guerra e dai 
bombardamenti, avendo perduto / il 
padre, il marito e quarfi tutti i fa
migliari, si trovò costretta a vendete 
i suoi gioielli. Pensò di utilizzare :1 
ricavato della sua gioia più preziosa 
nel modo migliore: donandone cioè il 
ricavato alla Chiesa per u^ia missio
ne e facendosi assegnare in cambio 
un piccolo vitalizio per vtvpro fia 
baronessa non è più giovane) . 

Nella sua devozione, la baronessa 
oensò di rivolgersi al suo parroco 
di S. Teresa al Corso d'Italia. Costui 
indirizzò la baronessa al padre d ! 

Jorio, alto prelato del Vaticano. Il 
quale si dichiarò nell'impossibilità di 
comprare il gioiello ,ma, viste le cri
stiane Intenzioni della devota, la con
sigliò di rivolgersi ai procuratore 
di un ord :ne religioso, a sua scelta. 
La baronessa scefc'e. com'è logjro. 
l'ordine della propria parrocchia: 1 
Carmelitani Scalzi. Il procuratore ge
nerale di detto ordine, padre Gia
como di S. Anna, sopre 'zo I3 D'atra 
dicendo: « E' meravigliosa, ma s'e-
come non me ne intendo, la terrò In 

ATMOSFERA " LITTORIA „ ALLE ASSISE SPECIALI 

Gli assassini di Massimo Gizzio 
non debbono sfuggire alla giustizia 

Stamane, esaurito l'esame testimo
niale. prenderà la parola la P. C. An-
gelucci e. probabilmente, anche il 
P. M Biscotti. 

Una certa atmosfera « littoria * ave
va circolato ieri nell'aula in cui si 
svolge il p iocesso contro gli assassi
ni di Massimo Gizzio. Giovincelli 
ohe, al bei tempi che furono, dovet
tero essere molto eleganti nelle divi
se dei battaglioni M. della Mas, ecc.. 
•si scambiavano patetici sorrisi e fur
besche occhiate d'intesa. Un testi
mone a discarico (uno di quelli che 
hanno giurato ^ spergiurato sulla 
« mitezza d'animo » e sul « patriotti
smo » degl'imputati) aveva persino 
salutato alia nazista. Dopo di che 
aveva naturalmente tentato di sca
gionare g'i ex camerati . Tirando le 
somme, !a figura dell ' imputato UtTre-
dussi potrebbe essere quindi definita 
come il « capo della corrente mode
rata » dei repubblichini romani e 1A 
« buona monachel la di Cesano » ove 
egli si recava spesso ad assistere s i i 
sfollati. A tal uopo Uffreduzzi circo
lava con un giaccone di pelle gon
fio di bombe a mano. Berto]ani. DO-
vera vittima del le razzie tedesche a 
Napoli, si arruolò nel gruppo « Onore 
e Combattimento » per « odio alla 
guerra fratricida »; per Roma egli 
scarrozzava infatti a bordo di una 
Gilera. con un mitra a tracolla. De 
Miche".! non toccò mai arma in vit» 
sua; per di più svolse una fattiva 
opera antinazista. (Non sapevamo che 
il prof. Gcsmundo, fucilato poi alle 
Ardeatine. e M. Gizzio fossero colla
borazionisti). E cos i v ia . 

Massn Gizzio è però Innegabil
mente ca~ *to sotto i colpi d*l p iom
bo fascista; De Micheli (confesso) e 
Bertolani sono stati visti sparare sul 
patriota. E' ev idente che sì cerca di 
sfuggire in ogni modo alla Giustizia-
Ma la Giustizia saprà e dovrà col
pire. Lo esige il sacrificio d: Massi
mo Gizzio; lo es igono 1 familiari, e i 
compagni dell 'ucciso; lo es igono tut
te le vitt ime dei nazifascisti; lo esì
ge. soprattutto, la Legge in tutta la 
sua Incontrovertibile maestà, t^i pa
cificazione ricblede questa volta la 
severa punizione degli assassini di un 
patriota. 

L'inìzio del processo 
contro l'amm. Sparimi 

Si è iniziato ieri dinanzi al Tribu
nale Militare il processo a u r i c o 
dell'Ammiraglio Giuseppe Spanarti 
imputato di aiuto al nemico al sensi 
degli Articoli 51 e 58 del Codice mili
tare di guerra, nella sua qualità di 
segretario generale, e di Sottosegre
tario di Stato alla Marina presso il 
sedicente Governo della repubblica 
di Salò. In particolare egli è accu
sato per aver dato opera P T mettere 
In efficienza alcuni reparti in colla
borazione col tedesco Invasore e per 
aver svolto attiva propaganda in fa

sore delle forze armate occupanti 
e per indurre i giovani all'arruola
mento. 

Presiede 11 Tribunale il Generale 
Ceriga. L'imputato, è latitante. Re
spinti alcun: Incidenti procedurali 
sollevati dalia difesa e volti ad ec
cepire l'inconipotenza per materia del 
Tribunale M'iitare. il prosieguo della 
causa è rinviato all'udienza del 35 
corrente per la citazione dei testi
moni residenti fuori Roma. 

RADIO 
M. 309.9 - Ore l t : Ritmi — 12: N'eviti 

- 12.25: Xaj» - 13.15: Sali'trio -
14.41: Oreh. finp*«« — 17,30: Orca. Ti-
tale — 1S.30: • Ln<-i;no!o . — 19: Bilia 
— 19.30: U w « dti l»T»r»tori — 19.M: 
Sport — 20.30: t Gli interpreti dell» cin
tali* • — 20.50: • Minta Lesrast • di Pic
cini. 

M. 420.9 — Or» F.iO: Sull» TÌ» <!•! ri-
toran — 12: « Fnax S-habert • — 13,10: 
ranno) — H; Musi™ optmtira — ZQ.ÒO: 
ttt i sentieri fella aspira — *1.10: < Il 
festia» 4i B*ltl iur. di Walter Waltoa — 
22: Doaeaico Parificato: • Origine della 
pittora • — 23.10: Oi:<»rrni.j e i «LOJ «<v 
luti — 22 SO: . L'i?piv<;.i » — 23: • 0;;i 
a Mnnteeilnria • — 23.20: Ussita e nssi-
e:«ti «"Astrita. 

deposito cercando di venderla ». Do
po di che diede alla baronessa un 
piccolo aiuto, che rinnovò a più ri
prese (in tutto circa ventimila lire). 

A questo punto sarà interessante 
rivelare 1 nomi degli stimatori o co
me si dice « lapidari s che ebbero oc
casione di valutare il gioiello e i g iù . 
dizi che ne diedero. Il Gambini, coli 
negozio in via delle Carrozze, lo di 
chiaro inestimabile, presente lo s tes
so padre Giacomo, il quale allora 
clisso: « Vendiamo ppr cinque mi
lioni ... (Si era nel 1944). Il Gambini 
aggiunse che un amatore poteva pe 
sarlo anche cento milioni. 

Da notare che il gioielliere Quat-
troccoli nel '42 aveva st imato il to
pazio due milioni e che nel '39. In 
casa di donna Lixia Caracciolo, ove 
'a baronessa era ospite di ritor«i«' 
da Parigi, il barone Alberto Fazzini 
offerse un milione per acquistare ti 
prezioso topazio. 

Ritorniamo ora al racconto. Il pro
curatore Renerale del Carmelitani ac
cettò in deposito il Roteilo, facendosi 
dare (questo è strano!) una ricevuta 
dalla baionessa, perchè fossp provato 
In ca-o di morte che il topazio era 
della baronessa. Il prelato non 1!-
lasciò 'nvece alcuna ricevuta. Una 
r.ott- d'inverno del 1945 la baroness i 
era a let'o con la frbbre a 38 (com'è 
ccrtificito dal do«t. Paolint che curi. 
I-i baro"e5sa da due anni) . Si presen 
tò aH'imnrovv'so -n casa sua un cer
to nadro Montclcone. della chiesa 
"IM Sacro Cuore in via Piave, dicendo 
il' aver trovato un glo'elllere ebref. 
•i'snosto a comprare il topaz'o per 
ouattro mil'oni (• Brava persona, SUA 
conoscente «). D;ch ;arò che tutto eiu 
oronto per la vendita. 

La baronessa, pur nutrendo la ma-̂ -
s 'nn fiducia n-lla onestà di un sa-
c?rdnte. nbb-ct'ò di CFsfre sia 4n trat-
' i t 've . tranv'e un anveo per v?n 
;trre 'a i;>r>ia pe - sei milioni. Il sa
cerdote r mei però approfittando d'I
lo s t i l o febbrile in cui si trovava la 
poveretta, a convincerla di fare l'af
fare "'indomani mattina. La convin
se a l t ru i a vergare un breve scritto 
che autorizzava 11 Procuratore Gen« -
rgle dei Carmelitani a trattare per 4 
nrlioni Per l'abitazione In cu' gli 
?vvcn :ment, l'avevano settata, la no
vera donna nassò la notte insomme. 
A'.IP sett-» del mattino, ancora i n d -
scosta. si recò da! oadre Giacomo 
di S. Anna per andare con lui a 
concludere l'affare. Incontrò il pre
lato sullo scale della c?sa general'-
zia. mesto In volto e ««ritato nel le 
membra :^con voce tremante di e m o 
zione '1 procurato de! CarmeKiani 
raccontò la seguente pietosa e incre-
cìlbre storia. 

La sera prima, subito dopo essere 
'tato .presso la baronessa, il Monte-
leone si era recato dal Padre Gia
como a brodo di una lussuosa au to . 
mobile e accompagnato da un auti
sta. un mediatore e un compratore, 
un ebreo sedicente dott. Solmi. Mal
grado l'ora inoltrata e la staeione i m . 
oervia. il MonteJeone convinse 11 
Padre Giacomo a prendere il gioiello 
'contrariamente all'accordo con la 
baronessa di non far mai uscire il 
topazio dalla Casa Generalizia) e a 
recarsi in via Bocca di Leone n. 25 
per concludere l'affare. 11 sedicente 
ebreo — sempre secondo il racconto 
pietoso del Padre Giacomo — disse 
ai due religiosi con voce suadente: 
T Ho una moglie bisbetica. Non so 
?o5a direbbe vedendomi entrare in 
casa con due sacerdoti cristiani. Se 
voi mi date il gioiello io salgo su 
a mostrarglielo per farle capire che 

si tratta di un buon affare e per 
convincerla ad ammettervi in casa », 
Nel loro candore ingenuo di servi di 
Dio, i due sacerdoti accettarono di 
buon grado. Dopo mezz'ora, conti
nuava il racconto, preoccupandosi i 
due ecclesiastici del tempo trascorso. 
11 mediatore andò a dare un'occhia
ta. Ritornò poco dopo a dire: « S a l 
gano pure. Ali ultimo piano, inter
no 7 troveranno i quattro milioni già 
contati sul tavolo della stanza da 
pranzo. L'interno 7 non esisteva. 
Subdorando iinalmente l'imbroglio i 
due preti rifecero di corsa le scale. 
ma la lussuosa auto era già partita. 
Il portiere spiegò poi con filosofia 
che' il palazzo aveva due ingressi 

Udito il racconto dell'« ingenuo » 
Procuratore Generale dei Carmelita
ni. la Baronessa chiese un po' di 
danaro per poter pagare 1 suoi de
biti. Senza fiatare il prelato sborsò 
duecento mila lire, impegnandosi al 
tresi a versare due milioni entro un 
anno a titolo di risarcimento, ma 
pretendendo «lalla povera dei ubata 
l'impegno, sotto segreto coniess'.ona-
le, di non farne parola con nessuno. 
Egli dichiaro alla baronessa che le 
avrebbe fatto cttenere anche un po
sto nella s'ampa cattolica. (La baro
nessa appartiene a famiglia devota 
per spirito e tradizione fila Santa 
Madre Chiesa. Il padre e il nonno 
della d'Ondes lucono cavalieri di 
Spada e Cappa). 

II prelato pretese ancho che la de

rubata si impegnasse a dichiarare che 
aveva venduto il gioiello, cosa che 
la poveretta fece solo con alcuni del 
suoi amict. Pochi giorni dopo, nel 
confessionale, la baronessa chiese al 
Padre Giacomo notizia del suo to
pazio e dei promessi due milioni. 
Con suo grande stupore si senti ri
spondere che di milioni non si era 
mai parlato, che lei doveva rite
nersi soddisfatta e mettere la cosa 
a tacere. E' notevole il fatto che 
un amico della derubata aveva in
tanto già concluso l'affare per sei 
milioni, 

Per rispetto verso la Chiesa, la ba
ronessa cercò di non ricorrere alla 
polizia. Scrisse al Santo Padre. Le 
fu risposto da parte di Monsignor 
Montini, allora vice-segretario di 
Stato del Vaticano, che il Papa augu
rava alla diletta figlia una rapida so
luzione del pasticcio, ma che la fac
cenda non era di competenza del Va
ticano. Si rivolgesse piuttosto alla 
Sacra Congregazione dei Riti, onac 
'.ttenere giustizia. 
Staremo "5 vedere quali saranno nei 
prossimi giorni i risultati delle inda
gini e come «sarà definita la respon-
=abilità dei due religiosi. A questo 
proposito x-alga l'anticipazjone che 
il Monteleone è passibile di respon
sabilità penale, anche ammettendo la 
veridicità della truffa subita, e il 
padre Giacomo di responsabilità ci
vile. 

a. s. 

Previlali 

alla Basilica di Massenzio 
Bisn.;-,! a m e lo >;•.< !•• 1Ì1 aW'jatinn» iti 
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M y a 

TEATRI 
ADBI1N0: rifusa — ELISEO- ore l v . I.'o->-

no d»l fiacere • cr>n *"irar*. Br.j;'-:». Tieri. 
l'Itise rf i te — QUIRINO: rre 21: . Misca 
Lesn-t . (Rtli — TEHME DI CARACUL!: 
carteii e yw.i: rrt~—i M»"-M'di. ore 21: 
. Aida • dir. dal m G Bar -;i — VALLE: 
rip"s«. 

VARIETÀ' 
ALHAM1RA: (•*=;>. Buie R'Vrfcr. s-.!l« K'cer-

t « : ri?r:"-i — AEESA COSMO: itjrfj»» «*:;-
tttaal) i l i l e 19 SO. Rem-i Kai".l ia «Sera di 
h u • — ARESA DANCING - ZAZA' --. Or-i»-
«tra dutfl i d'I r.t^n, !.,:•« I» i«re — COLLE 
0?PI0: jtnfdi ere 21 • f i » t o e l d»r fr^-ta • 
VTieaer R e ^ — DANCING TtllAiTIANCA (*:i 
d'Ila Vile 3t>: TEI'I I «ITHI dalle 21.30: 
Paaeisi e Tjr.et» — GRAS CAFTI' CONCERTO 
6. BERARDO (Galleria, f o l c a l i : dalle 17 alle 

bile nostalgia dei ricordi fascisti, quando la 
fona pubblica era strumento di sopraffa-
sione e di prepotema. Proverà una grave 
disillusione: 1 carabinieri presenti sono oggi 
al servizio dello stato democratico repub
blicano. 

L'aziona del « Conte » Mansolini si in
quadra in un piano generate di sabotaggio 
della legalità repubblicana. Ma anche in 
questo caio trol'erà sulla sua strada la re. 
sistema decisa ed inflessibile dei lavora
tori. 

Insomma Mansolini vuole semplicemente 
frodare, 0 provocate!" Siamo per questa 
seconda ipotesi. I rappresentanti dei lavo
ratori saranno sul posto per sventare i suoi 
piani. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

Inizio delle trattative 
per migliorare le paghe 
dei lavoratori del gas 

Ieri si tono iniziate le trattatile (,•« 
la FIDAG e le a/ienilp del gm per i mi
glioramenti salnridli nlln cnteporia. 

Corno si ricorderà, i l(i\orntori del Ga.« 
di tutta Itnlia, concordarono nel gennaio 
•corso a mezzo della propria Federazio
ne nazionale una indennità mensile decor
rente dal 1. Dowiubre 1945, da corri
spondersi In nttria del nuovo contratto 
nazionale del lavoro. Questo contratto di 
lavoro è omini in discussione da sei me 
M ^enza nrriinrc a conclusione a causa 
delle manovre dilazionataci frapposte da
gli industriali. I lavoratori del Ras. le 
cui paghe sono rimaste quelle del no
vembre 1945, hanno chiesto il 28 (fitipno 
«corso, a mezzo «Iella propria Federaz-iose. 
un'adeguamento del salari. I.r trattative 
ni riguardo ti iniziarono a Milano alla 
dato suddetta e non ebbero ejito favo
revole. I-a Federazione del lavoratori del 
gas. allo sropo di esperire tutte le vie 
pacifiche, consenti a trasferire Ir trattati
ve r» Roma per il 22 luglio, con l'inter
vento delira Confindti<itri<i e della C O I.L. 
I.e trattative che sono in cor=o minaccia
no ora di naufragare a causa dj una 
pregiudiziale posta dagli industriali, i 
quali si sono rifiutati di discutere se pri
ma non ressa lo sciopero che ì gassisti 
fiorentini hanno dichiarato giorni or so
no per la mancata corresponsione di un 
anticipo che la direzione dell'e Ilolgas > 
aveva loro prom^so in conto degli ac
cordi già stipulati a Roma. Gli indu
striali non solo non intendono concedere 
ai lavoratori di Tirenzc l'anticipo Icro 
premesso, ma intendono trattenere «ii'ln 
fingn l'importo delle ore di sciopero che 
i Invoratori fono sl'iti costretti mi intra 
prendere contro la mancata promessa de
gli industriali. 

PER LA VITTORIA 

DELLA DEMOCRAZIA 
LM Segreteria della Federa-

sione Provinciale Comunista di 
Roma comunica che la sotto
scrizione al Prestito della Vit
toria ha raggiunto durante la 
settimana chiusasi il 20 0. m„ 
la media per ogni Iscritto di 
L. 132.14. 

Le cinque Sezioni prime nella 
graduatoria sono le leguenti: 
1. TESTACCIO con una media 
di L. 611 per ogni iscritto; 
2. FLAMINIO L. 534; 3. BORGO 
PRATI L. 428; 4. COLONNA 
L. 396; 5. S. LORENZO L. 383. 

Conservano ancora rispettiva
mente per questa settimana; il 
gonfalone federale la Sezione 
Testacelo; il 2. stendardo la Se
zione Flaminio; 11 3. stendardo 
la Sezione Borgo Prati; Il 4. 
stendardo la Sezione Colonna; 
il 5. stendardo la Sezione 8. Lo
renzo. 

La Sezione TRASTEVERE 
prima nella graduatoria nei 
massimi versamenti assolHtl, 
con L. 516.000, conserva la Ban
diera della Costituente. 

E l'aumento del pane 
ai malati del Forlanini ! 

I ricoverati nell'Istituto Carlo For
lanini ci scrivono per domandarci s e 
l'I.N.P.S. e l'Alto Commissariato per 
l'Igiene e la Sanità e quello della 
Alimentazione hanno intenzione di 
accordare loro le 3.500 calorie. In ci
bi, giornaliere che rappreseiitano il 
minimo indispensabile della normale 
al imentazione di un tubercolotico. 
Attualmente e-^i ne assorbono circa 
2 400. 

Essi inoltre chiedono che venga lo
ro concesso l'aumento dei 50 gram
mi di nane giornaliero trovando stra
no 1'«=--.ere .«tati, proprio essi, esclusi 
da Questo provvedimento. 

Ctinvui:a/ìfini ili l'aiiih 
MARTEDÌ' 28 

SUUli: Il fomltato intercellulare: orr ' 
nella menu del Min'uieio delle Finirne n 
XX Setti mitre). 

Seiloni Celio Tutti 1 tornitati ,!j ,•*.!! 1 
or» 20 In sttlon» 

Sexioni Ponte-Rigoli: It i t i i componiti n-
Sfiretma politica: ore 20 in «rione 

Seiiont Tradirne: I (f.mpignl iMU • 
miiiionr Agit. Prnp or» 18 in «filnnr 

I riipsniabtli i»\ Inoro gionai l i t ri»! 
voro Jt mmi dflle irrioni Arili». Borii"1 I' 
li, r.\panndlf. facilina r»villrgijfri. f"|. :• 1 
Inquilino. Flaminio, (iarlitrlla, fiian^lf-.. 
Italia. Latin" Mrtronio. Mira". M a c i n i , V. -
te Verdi». Monti. O t̂ia Lido. Pan»li, P .-it-
Milvio. Ponto Rc^'h, Prtnuttn", Qua-Jr J rc> 
Quarlireloln. S. I.orentn *' FaVl. 'MteMp--\ 
Testardo. Tiburtino. Tor Piqnattara. ItHnti.t-
S'om'>ntano: ore 18 in Fo'lerailone prr impor
tanti eotnunicaaioni (l'Htnn ni"Tini). 

MKRCOLEPr 24 

I proditori medi comunisti: ore IR alla Ce
lione folonna( vìa Tomarelli 14fiì. 

I compagni: MastroIranr«rn. MfnlrfcMt!. Rir-
balisria, Costantini t Bocei: ore 18,30 in F&-
deraiione (l'Hirio Cooperatone). 

I compagni anliitl pubblici: torni nMte ore 9. 
turno mattina ore 17, in Fed»raiiorr 

Riunioni sindacali 
Li Commilitoni Emuliti dilli Camera del 

Lama è tonreeaU in lede, piana Eiqnilino 1, 
mircolidi 24 alla ora 16,30. 

Lt tsminiiiioni intimi ed i diligiti allin
dali digli aatotriiportatori t ipeditioniiri oggi 
allo ore 18 alla Camera del Lavoro, piatta 
F.sqnilino 1. 

Il Comitato diriltiio dil Sindacalo anlii'i 
pubblici 050,1 2.1 alle ore 18 precise presso |. 
lede del Sindacato in tia Marilina 11-b. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S.I.S.A 
Roma - Via IV Novembre. 149 - Roma 

Errata Corrige 
sull' Imposta di famigl ia 

Ne! nostro commento c'emplificativo di 
ilomenira scur.-a j>n! Micammo clic « in fede 
iti accert.imrnto nei confronti ilei sinpoli 
e-ipi famiglia, sarà operata dal reddito 
complessivo la detrazione di mi centesimo 
rrr cia'cuti componente la famiglia a ca
rico, detrazione chr peraltro non potrà su
perare yer osni perdona la somma di lire 
1 o 0 0 0 ». 

In IttoRo ' » rfi.:r-!T"i •> '•• -,.. «f wnte-
simo ». 

Concessionaria net la vendita in Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto. 110 - Telefono 64-116 

e ^ ^ ^ ^ > ^ s ^ i ^ ^ ^ ^ M ^ r V 

PICCOLA PUBBLICIT/ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso 1 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBIKIT 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefoni 
SI-372 e 64-961 ore 8.30-1»; 

Via del Tritone n. 75. li, 18; tei 
46-554 (ang. via F. Crlspl), ore S.34M*: 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. ti. 
tei. 683-564 . Largo Chigi) - • Agenzia 
Donaventa > Via Tornaceli! 117, tei. 
Kt-157 e 64-689 ore 8.30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 9-13. 15,30-17 . Via Marci 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

Vari i L. 12 

CHIROMANTE Tartomant»- Medium Vejiente « Ir 

.•ir» • tri' ri lnt»re«%i. fan<<>« fifi Scala h ter/ 

I IM S 
l'1-liujnr. '«'tirsi* •rnnolBte». <fet«Btl*l Jl» 

P U S * Vi» N,,intuì» '43 r » l «R"i-r 
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Opnpj Avremo la finalissima? 
^ UI 1 1 fle|la v j n o r j a <jei Torino sulla Juventus 

Risultati di domenica Con un rabbioso xforzo di volon
tà il Torino è riuscito a riproporre 
validamente la sua candidatura al 
titolo. Quando tutto sembrava com
promesso, per effetto di un com
prensibile rilassamento di energie 
dovuto sia allo sfarzo prolungato 
in misura eccessiva, sia alla pre
sunzione, rivelatasi infondata, di 
avere già il titolo in tasca, quando 
tutte le fatiche di una stagione pe
santissima sembravano annullate 
dalle disgraziate partite milanesi, 
il Torino, opposto alla formidabile 
Jurentus, ha saputo ritrovare le 
energie, lo slancio e il classico 
giuoco delle giornate migliori. 

A detta unanime dei cronisti lo 
incontro di Torino e jt«to di rara 
bellezza e combattività; nessuna 
obbiezione sulla vittoria dei gra
nata in guanto all'incidente di Sen
timenti III, occorso dopo appena 
dicci minuti di giuoco, fanno ri
scontro due pali dei granata e al
cuni spettacolosi interventi in 
exttremls di Sentimenti IV e Rava. 

Nonostante la suprema importan

za della posta, giocatori e pubblico 
hanno saputo mantenersi su di un 
piano corretto, e l'apparato di or
dine pubblico predisposto in larga 
misura è rimasto inattivo. 
' La Juventus, ha combattuto con 

la tenacia che le è proverbiale ed 
ha tentato fino in fondo di raggiun
gere quel pareggio che le avrebbe 
consentito di mantener integro il 
vantaggio. Oggi, le due squadre 
torinesi, che si sono affermate le 
migliori del lotto e che, in defini
tiva, insieme' alle squadre milanesi 
hanno fatto cappotto Hn queste fi
nali, sono ancora alla pari. Dome
nica prossima i guai di turno li 
passerà la Juventus andando a Na
poli, e se, come i probabile, l'ul
tima di campionato non deciderà 
nulla, avremo la coda sensazionale 
consistente nello scontro diretto 
fra le squadre torinesi. Peraltro. 
la prospettiva non è davvero ecci
tante per le due squadre le quali 
pensano, da tempo, al riposo estivo 

L'ATTACCANTE 

Torino-Juventus 1-0. 
MiIan-Internaztona!e l-O. 
Bari-Roma 1-0. 
Livorno-Napoli 2-L 

Ecco la classifica del campionato 
di calcio di divisione nazionale dopo 
la penultima s'ornata: Juventus e 
Torino punti 20: Inter e Milan p. 14; 
Napoli p. 12; Livorno p. 10; Roma 
P. fl; Sari p. 5. 

L* partite di domenica prossima: 
Roma-In ternazionale; Napol i -Juven
tus; Torino-Livorno e Miian-Bari. 

A T L E T I C A L E G G E R A 

Record femminile di peso 
battuto dalla Piccinini 

In una riunione atletica svoltasi 
eri a Tonno, si è avuto un risultato 
notevole: la Piccinini di Torino ha 
battuto il record Italiano d«l peso, 
lanciando a metri 12,62» 

l'I- Orchestri \alla rnn il r >tn rantar.t<- Rmat" 
Ka!.i - JOVISELLI: UnMa e fii-n.Ti la-io 
Ma-!''a!cna — LE PALME (TII Flaif.niai- liran 
•ia sdraia brasiliana. S»cii"la tappa (Vi » 14351 
-."•Itir-inali mt.irn'i a! m P'! • 0rrhc«;ra Straj.-
pni — MANZONI, nrr !•' ?.'J: c'imp. riv. t 1 •,-
n» rjr.ta Sap"lt •. <-:lIo «''ITIT'I I.a j-'rta 
.'-H'inLaitn - NILO DANZE: Tratti n.n-.. rti .hn 
*i-.li (<jt..Tffli sa^.iin .ÌnT.fiir», — PRINCIPE: 
cnic-ura f-lna — REALE r"~p riv. e Tir-, 
II mar.' -ritto ^ . n ; i r - o - TEATRO AUSONIA: 
"•;i"arnl" rnn FaVii. in • 5"-.o t-'h-rr*;-. 
i i . - TEATRO DELLO ZOO O'.otr.ii ore \*-
:rai'ie «jietti'nl.. t+r p:<e. li e orai': evi !a 
r. stp. il Wat<a e LtlI- Pi'trint. 120 a!t< ri 

- TEATRO DELL'ISOLA rr- i « : Vwi - I 
VALLE: riposo 

CINEMA 
Acq«aria: Il t*s'-o «ejret'» <ii Tam-i — Al

tieri: (his-jr i c l m — Anlaiciaicri: »i ripar
ia <f*ll"i:o!r,'i o=bra — Anzi Appio: Mas-- ' 
-Titt » «'•o2par*o e doc. — Arrea dei Fiori:. 
l"-a inebriante r."tt» «il halli — Areni Pince: | 
•T« 21: Il ran!a--ta 'jala-te e t.'*-. — Areta' 
La Parisla: II diatelo 41 eoi*»»» — Arena ; 
Prati: Il tonte di Mccterri'ii e «ÌT. — Ansa \ 
Ansrra: Il eaTahere « s i a t^-f — Ar»a 1 
Tarliti: Ti haeio Maddalena e doc. — Aria») 
Eieì:a Madera»: II i t t i t a ! di Iharh» fsaplin | 
» d'C.: P'ahi it-mic* s i Bikini — Altri: Al! 
di la d'I disaai — Altnaliti: L» d'i=i t 
!i «peltro — A l f i a l » : Il »"*'• S'ntile — 
Areznla: Verti;:r.* di caa zri'.t e i'-f. — 
B i n i l i : Strada mieatra t int. — Brucacela: 
Il rolranello Ckalxrt t ite. — Cajraiica: 
I cnalieri del Teias — Cijraiitaiita: ripeso 
— Cutrali: La reta di Tu) — Cala di l i m a : 
t>.3« trx y*rft la ni» TII1« — Cledio: Mn-
rajlie — Celaua: Tom» a Sorrento — Ca
lmili: la selcia nnt è di o d a — Carsi: Il 
•?*'.iTal di Ckarlie Ciapha e dee.: La boalx 
*t"aki ia Bikini — CriitiIIi: Pri^ieai di 
ircac — Dilla Fallit: II eonte di y»attcrtsto 
— Dilla Franata: Il n!« di Mcateciuiao e 
«-art-ai in iz i t i — Dalla Terraui: Marsjlie 
— Dilli Yittirii: Ms»s . l'inferno del jiec* 
— Darli: Rcssrmie-ae — Un: Oceano la Cig
l i a iot. — Excilai»: Il jniii* lileet'.a — 
Farmi: la ayw* trasparsa — Fltsisii: La 
*»jl:a nsgairda • dse — Baliarii: R«su**n 
1 pus» di danti — Gialla Cauri: Si rifarli 
^U'casKi eairi — GUria: riposa — I z i a i : 
I-i grand* Beameli — Iaptriali: I earilieri 
del Tesis — tói: Il terrai» r**j^^ ioc 
— Italia: La aiierie del sisasr * ^ ^ t — 
la Filici: T»pp«r t d~^ .— Murimi: II cat
tar Soerita — Minili: Vìajji» dì amie — 
Msianiirina: ula A: Warajlie: f i l i B. Pin-
J.so proibito — HIMtatui: Pi<-en!i taiTaldi 
— Haiti: Uerajli* e «V. — U m i l e » : La 
'hiiTi nitterieta — Olisa'.i: I C;li dal de-
«rti — Orfia: • Sna tosa aspentiiioio. uà • 
e èie. — ettari aia: 0«»i selli latta — Pa
lina: Il diirela TI ia mllefli» a int. — Jala-
ttriia: Vn «em ritorna — Fluitarla: era 
17.30 a 18.30: • II nostre dettila dipende dalle 
«ielle? • (TUioai astrr«eai<ie) — ftlitaaaa 
Mirfitrita: Tania 1II1 ristessi a eoe — Pa
nali: L'inJernMle «rpettro — Qdrisala: Ballo 
all'Opera — Qadriaatta: ara 15.30 • 21.30: 
• Niata Ridiij • (La cara Itati della fellii) 
eoa R. tieairdsoi — 1 urli a: I figli della lot
to a i<x. laeeai — l a : Tepper (La ria «VI-
l'ìatAuiMle) — U n i i : 11 ra del tairoatiti 
— Bua: Uà «onda eke aorga — Sala Dakota: 
Maria laita — Salaria: Il ptniionaite a dot, 
— Salaria: Pittala fiiaaeanliati e conica — 
S i l u a Marfierila: La ekiiTi • i s ter ieu — 
S i t i l i : La aoqlia del teatrale Liaj « doc 
— Smanila. L'nntkra del male • ine — 
Spltidort Strida EirMra a doe. — Salirti 
m a l : Il rataliere di UsirdJre — T r i u t i : 
U «erta di papà Mirili - Triettt: 1 crociati 
— Tucoln: Malombra — Vallarla: l a Boheme 
— XXI Aprila : Racconto d'amara. 

$vMfiin&,Mill\^LOIU».NIUON 
NON 

ASPETTATE! 

NON 

BMWOATEi 

» ! 

§*! 

m m ì 
IMPERATE SUBITO AIMEMO UNA 

CARTRLA CHE COSTA Uff CMCUANIA 

300 PREMI PER MOLTI MILIONI 

LA DITTA V I N C E N Z I N I 
COMUNICA ALLA SUA GENTILE CLIENTELA 
CHE DAL 22 LUGLIO AL 14 AGOSTO LIQUIDA 

LE RIMANENZE DI CALZATURE ESTIVE 
NELLA SUCCURSALE DI 

CORSO VITTORIO EMANUELE N. 25 27 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a i - . S 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI, COMUNITÀ', COOPKKATIVE ECC. 

ROMA - VIA NIZZA N 42 (P FIUME) • ROMA 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Prof. Doli. 6. DE BERNARDI* 
SPECIALISTA V E N E R R • PELLI 

IMPOTENZA 
Disturbi e anomalie t«isual l 
Ore iM3 • l t - U ; festivi ! * -U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ane Vi» Viminale fpresso 9uz3crae> 

Dott David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara lndoìor* e tenia Pparaz&ool d*n« 
EMORROIDI - Ragadi 

Piogh* • VENI VARICOSI 
VENEREE • ntlM 

Via Cola di Rieiuo. 15? 
Tele! M-Mi Or» *-» 

Doti. P. MONACO 
Veneree Ptll EMttnt de. <^o(ut 
t microscopici Ginecologi* . Eroor* 
roldl • Vene varicose. Salarsi , 73 
(P. Fiume) lnL 4 » Tel . SaX9M O-Sl) 

D o t i THEODOR M H Z 
V E N E R O • WWXMM 

Orni, ora >-» • fasrt ara t - l D 
Via Cola di Rlanao IH • 

D o t i LI VIRGHI 
SpeelaDsta la t i i i sa l i (malato* g«> 
ruta-urinaria • veneree - Via Tacito, 1 
rp_ia Cola ttiemst» tVl4: ri-» • tal Ml-t*» 

Dott YANKO PEHEFF 
Speciallsxa D a un niSlopaPop . 

MALATTTE VENEREE e PELLE 
"ia Pai estro M o o tnt t o r » t - ia 14-11 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE . P8LLC 
E M O R R O I D I • V A R I C I 

KACÌADI PIA«;Hr IDKOCELB 
Cura indolcire e seni* aperRXloos. 

CORSO UMBERTO «M 
Telefono 01-939 • Ore t-20 
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